
La chiesa di Pontenovo dopo i lavori

bibbiano

Il barbiere Valerio Ronzoni
chiude dopo 68 anni di attività

Nel suo locale sono passate
generazioni di bibbianesi.
I primi passi coi “maestri”
Grassi e Sartori poi è diventato
un punto di riferimento

GaTTaTiCo

Cento computer per la scuola
alle famiglie più bisognose

SAN POLO. Ritorna a splende-
re la chiesa di Pontenovo, il 
santuario più amato dei sam-
polesi, che ha visto un totale 
restauro della facciata princi-
pale. Il progetto della chiesa, 
promosso nel 1860 dall’allo-
ra vescovo Prospero Curti e 
da Carlo Sartori, trova così 
compimento: la facciata prin-
cipale, infatti, rimase incom-
piuta da allora. Il completa-
mento è stato reso possibile 
dalla donazione di parte dei 
discendenti del vescovo Cur-
ti, che si sono impegnati a so-
stenere la spesa del restauro.

È un recupero del patrimo-
nio storico locale importante 
per San Polo e i suoi cittadini 
che insegna l’amore per la cit-
tà e il suo patrimonio storico. 

La storia della chiesa di Pon-
tenovo parla di oltre 400 an-
ni di devozione mariana.

LA STORIA

Tutto ebbe inizio nei primi 
anni del Cinquecento, con l’e-
dificazione di  un “pilastro”  
eretto in onore della Madon-
na che viene poi trasformato 
in  un piccolo  oratorio.  Tra  
Seicento e Settecento, i mira-
coli che la voce popolare attri-
buiva all’oratorio di Ponteno-
vo, fanno sì che numerosi pel-
legrini, per riconoscenza per 
grazie ricevute, comincino a 
elargire generosamente.  Le 
cronache settecentesche  ri-
cordano  come  all’interno  
dell’oratorio in quell’epoca i 
muri  fossero  letteralmente  

tappezzati di ex voto in ar-
gento e di tavolette dipinte. 

Nel 1860, comincia a matu-
rare il progetto di costruzio-
ne di un grande santuario in 
sostituzione del piccolo ora-
torio barocco. L’idea di que-
sta nuova chiesa trova la co-
munità favorevole, e in Carlo 
Sartori,  Pietro  Govi,  Luigi  
Pattacini e soprattutto nell’al-
lora don Prospero Curti (futu-
ro vescovo) i concreti promo-
tori del progetto stesso. 

Don Curti era molto legato 
al piccolo santuario mariano 
sampolese, essendo cresciu-
to sotto il  suo campanile e 
avendo  iniziato  il  servizio  
all’altare proprio in quei luo-
ghi, assistendo don Govi. Car-
lo Sartori, persona di spicco 

per la comunità sampolese, 
essendo anch’esso legato al 
santuario, promise di soste-
nerne la spesa di rifacimen-
to. Don Curti avvia le ricer-
che per l’affidamento del pro-
getto arrivando al famoso ar-
chitetto umbro Giovanni San-
tini, che aveva quasi ultima-
to il santuario della Madon-
na di Montefalco a Spoleto.

Proseguono a singhiozzo i 

lavori nei primi del ‘900, per-
venendo a fatica, nel 1965, 
al completamento della fac-
ciata, che resta però in parte 
incompiuta poiché semplice-
mente intonacata. 

IL PROGETTO TECNICO 

Al completamento della fac-
ciata della chiesa ha lavorato 
l’impresa  locale  Marmiroli  
srl. Il progetto, la direzione 

lavori e la direzione artistica 
sono stati seguiti dall’archi-
tetto Ilaria Gasparini e dallo 
studio Gasparini associati di 
Reggio con l’autorizzazione 
della Diocesi di Reggio Emi-
lia e Guastalla e del ministe-
ro dei Beni culturali. 

«Si tratta di una facciata a 
capanna la cui realizzazione 
si avvia intorno al 1860 su di-
segno  dell’architetto  Pietro  
Marchelli  (concordando  il  
progetto con il famoso archi-
tetto umbro Giovanni Santi-
ni) – ci spiega il direttore lavo-
ri Ilaria Gasparini –. L’obbiet-
tivo primario era di trasfor-
mare l’antico oratorio seicen-
tesco in un “maestoso San-
tuario”, che doveva replicare 
per forma e volume proprio 
quello di Spoleto. Il progetto 
è stato calibrato per perveni-
re a un riordino generale del-
la facciata,  le opere hanno 
previsto la rimozione dei soli 
intonaci ammalorati e in fase 
di distacco con spazzolatura 
delle superfici, la pulitura, la 
stuccatura delle fessurazio-
ni, l’integrazione delle lacu-
ne di intonaco e interventi di 
generale  riordino  pittorico  
con caratterizzazione croma-
tica degli ordini architettoni-
ci mediante utilizzo di una bi-
cromia che riprende quella 
del progetto originale otto-
centesco. Sono in fase di ulti-
mazione le opere di restauro 
del portone ligneo e in accor-
do con l’amministrazione co-
munale, si stanno valutando 
delle strategie di valorizza-
zione per l’illuminazione not-
turna del monumento». —

Daniela Aliu
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In alto Valerio Ronzoni, sotto in una foto da giovane al lavoro

Il sindaco Ronzoni con i volontari della Caritas e della Pro Loco

San PoLo

Ritorna a splendere
a Pontenovo
la chiesa voluta
da Prospero Curti
L’opera finanziata dai discendenti dell’allora vescovo
Allo studio Gasparini il progetto, la direzione lavori e artistica

BIBBIANO. Si ritira in pensio-
ne lo storico barbiere Vale-
rio Ronzoni, 82 anni. Chiu-
de il suo negozio dopo ben 
68 anni di attività. Ha ini-
ziato nel 1952: aveva 15 
anni quando veniva da Cia-
no a Bibbiano per impara-
re  il  mestiere  da  Filippo  
Bruno Grassi e Pierino Sar-
tori. 

Tra “le sue mani” sono 
passate tantissime genera-
zioni che Ronzoni ha accol-
to con il sorriso. Il suo era 
un negozio storico di Bib-
biano:  qui  si  è  sempre  
chiacchierato di tutto, dal 
calcio alla politica, dal pas-
sato al futuro, e barzellette 
e battute in dialetto man-
cheranno a tutti. Lui è un 
uomo colto con una visio-
ne di 360 gradi per la vita, 
che con il suo camice bian-
co e le sue battute negli an-
ni ha saputo diventare un 
pilastro di Bibbiano. 

Ora  el  barber  Valerio  
Ronzoni chiude l’attività il 
31 dicembre 2020, per go-
dersi la pensione tanto me-
ritata e dedicarsi finalmen-
te alla sua famiglia e alle 
sue passioni. —

Da.Al.
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GATTATICO.  Insieme  si  può  
contrastare la cultura dello 
scarto e il divario digitale: è 
quanto ci insegna in questo 
ultimo  mese  la  task  force  
messa in atto dal Comune di 
Gattatico  in  collaborazione  
con Pro Loco, scuola e Cari-
tas locale. In tutto sono stati 
raccolti cento dispositivi in-
formatici, sia nuovi sia usati, 
e di questi sono già stati distri-
buiti ai più bisognosi i primi 
40. 

«L’emergenza educativa ri-
scontrata  durante  il  primo  
lockdown ci ha trovato impre-
parati – spiega il sindaco, Lu-
ca Ronzoni – e abbiamo toc-
cato con mano le difficoltà di 
diverse famiglie nel realizza-
re compiutamente la didatti-
ca a distanza per mancanza 
di risorse necessarie a dotar-
si  di  strumenti  informatici  
adeguati». 

L’ufficio Scuola, Caritas e 
Unità pastorale e altre asso-
ciazioni del volontariato loca-
le hanno collaborato stretta-
mente per reperire e garanti-
re una copertura totale degli 
strumenti informatici in do-
tazione alle famiglie in diffi-
coltà di Gattatico. Risorse so-
no arrivate da un bando re-
gionale.

«Grazie a questa collabora-
zione – continua Ronzoni –, 
c’è stata una risposta imme-
diata: subito sono arrivati i 
primi dispositivi come deci-
ne  di  computer  da  tavolo,  
portatili e tablet che la profes-

sionalità di Giampietro Mor-
barigazzi ha saputo rigenera-
re e mettere a disposizione 
dell’ufficio scuola. L’ammini-
strazione  comunale  invece  
ha partecipato al bando re-
gionale riuscendo ad ottene-
re 60 computer da tavolo che 
verranno utilizzati per svilup-
pare nuovi progetti di alfabe-
tizzazione informatica riser-
vati ad adulti e a persone in 
cerca di lavoro». «Uno specia-
le ringraziamento – conclu-
de il sindaco – va Massimilia-
no Torelli del nostro ufficio 
scuola, alla Caritas della Uni-
tà pastorale “Gioia del Vange-
lo”,  a  Giampietro  Morbari-

gazzi che ha rigenerato tutti i 
computer raccolti, alla Pro lo-
co di Gattatico per il suppor-
to logistico e agli amministra-
tori che hanno creduto e ap-
poggiato il progetto. Gattati-
co è una comunità speciale, 
ho la fortuna di amministra-
re tutto questo. Un grosso e 
sentito ringraziamento va a 
tutti che anche questa volta, 
in un piccolo comune ha sa-
puto tramite i propri cittadi-
ni,  volontari  e  istituzioni  
creare una grande risposta  
soprattutto alle figure più fra-
gili della nostra comunità». 

Da. Al.
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